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RIMBORSO CHILOMETRICO

QUANDO SI ATTIVA IL RIMBORSO CHILOMETRICO

auto personale del dipendente/collaboratore 
per uso aziendale

opportuno verbale CDA 
che autorizza

 bene di proprietà
 a disposizione (es. auto moglie)
 a noleggio
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TABELLA DISPONIBILE SU SITO 
ACI

- marca e modello auto -

COME SI QUANTIFICA

Valore chilometrico x stratificazione del chilometraggio

inteso a qualunque uso dell’auto
(privato o per l’azienda)
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NON COMPRENDE:

 Autostrade
 parcheggi

COSA INFLUENZA IL VALORE FORFETIZZATO 
DELLA TABELLA ACI

 Carburante
 Manutenzione
 Tagliandi
 Gomme
 Bollo
 assicurazione

qualora venissero aggiunti al 
costo trasferta degli accessori

(es. riparazione foratura gomma) 
tali costi sarebbero

NON DEDUCIBILI PER L’AZIENDA

LIMITI RAFFRONTO TABELLA AI FINI DEDUCIBILITA’ PER AZIENDA

costo percorrenza o tariffa noleggio relativa a veicoli di potenza
non superiore a 17 cavalli fiscali se benzina

o 20 se diesel
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NON IMPONIBILE solo se la trasferta è al di 
fuori del comune di lavoro

(diversamente sarà imponibile)

TRATTAMENTO PER IL DIPENDENTE

TRAGITTO 
CASA - LAVORO

NO TRASFERTA

se erogato rimborso        parte integrante
dello stipendio

- TASSATO -
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COORDINAMENTO TRA DEDUCIBILITA’ PER L’IMPRESA 

E

NON TASSABILITA’ PER IL DIPENDENTE

CM 326/E/97

è necessario che l’ammontare dell’indennità (importo rimborsato) sia 

determinato avuto riguardo alla percorrenza, al tipo di mezzo usato dal 

dipendente ed al costo chilometrico in relazione all’autovettura
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QUINDI:

PARE EVIDENTE CHE IL RIFERIMENTO DI NON TASSABILITA’ 

SIA IN RELAZIONE ALLA EFFETTIVA AUTO, DIVERSAMENTE 

DAI LIMITI POSTI PER LA DEDUCIBILITA’ DEL COSTO IN CAPO 

AL DATORE DI LAVORO

TABELLE DIVERSE PER

CALCOLO DELLA DEDUCIBILITA’ 

E 

DELLA TASSABILITA’



RIMBORSO CHILOMETRICO – CASISTICHE:
CASO 1:

Percorrenza: 100 km (mediamente il dipendente percorre 30.000 km annui)

Tabella rimborso x 30.000 km annui €. 0,80 al km (reale auto)

Tabella rimborso x 30.000 km annui per auto simile 17 cavalli fiscali €. 0,50 al km

Ammontare rimborsato 100 x €. 0,80 = €. 80,00 (non tassati)

Deducibile per impresa 100 x €. 0,50 = €. 50,00 (€. 30,00 costo non deducibile)

N.B. qualora l’azienda per proprie scelte volesse erogare 1 €. Al km si verificherebbe:

Ammontare rimborsato 100 x €. 1,00 = €. 100,00 (tassati 20,00 Euro)

Deducibile per impresa 100 x €. 0,50 = €. 50,00 (€. 50,00 costo non deducibile)

TESI: c’è chi sostiene (poco apprezzabile come tesi) che, poiché il dipendente è tassato per euro 20,00, la deducibilità

per l’azienda è pari a 70,00 (50+20) per il principio contro la doppia imposizione ( non esiste norma specifica)

CASO 2, opposto al primo

Percorrenza: 100 km (mediamente il dipendente percorre 30.000 km annui)

Tabella rimborso x 30.000 km annui €. 0,40 al km

Deducibile per impresa importo massimo 17 cavalli fiscali €. 0,50 al km

L’azienda eroga €. 0,60 centesimi al km

Costo deducibile per l’impresa 100 x €. 0,50 = €. 50,00

Costo NON tassato per il lavoratore 100 x €. 0,40 = €. 40,00

Costo NON deducibile per l’impresa 0,60 €. – 0,50 = €. 0,10 x 100 = €. 10,00

Costo tassato per il lavoratore 0,60 €. – 0,40 = €. 0,20 x 100 = €. 20,00

Qualora l’azienda 
erogasse € 40,00 (costo 

effettivo per l’auto) 
risulterebbe l’importo non 
tassato per il dipendente 

ed interamente deducibile 
per l’azienda
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SI RAMMENTA L’USO DELLA DOPPIA TABELLA

 quella in relazione all’effettiva auto x calcolo della non tassabilità in capo al dipendente
 quella con limitazione a 20 o 17 cavalli per deducibilità in capo all’azienda

IMPORTANZA DELLA FASCIA CHILOMETRICA

a quale fascia di chilometraggio fare riferimento?

esempio,  chilometri effettivi annui 28.000
soluzione      utilizzo fascia sempre superiore (con minore valorizzazione del km)

PRECISAZIONE

Come procedere al calcolo?
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SOLUZIONE SEMPLICISTICA
Un’azienda chiede ad un proprio dipendente di effettuare trasferte. Egli possiede una Audi-A4-2.0-143 cv. Il 
chilometraggio annuo percorso da tale vettura è di 28.000 km. Pertanto, adottando il limite di €. 30.000:
l’importo unitario riconoscibile al rimborso chilometrico che non genera alcun imponibile in capo al dipendente sarà 
pari ad €. 0,463990:

Le tabelle sono composte da una componente non proporzionale (carburante, manutenzioni, pneumatici e quota 
capitale per deperimento ed una componente proporzionale (quota interessi sull’investimento, tassa automo-
bilistica ed assicurazione)

PRECISAZIONE:

A
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SOLUZIONE PIU’ PUNTUALE

Un’azienda chiede ad un proprio dipendente di effettuare trasferte con l’autovettura personale. Il chilometraggio 
annuo percorso da tale vettura è di 28.000 km.

Il calcolo dei costi non proporzionali rimane invariato e pari ad €. 0,305296 al km. 

I costi proporzionali sono invece complessivamente pari ad €. 4.760,799240 e devono essere suddivisi per la 
percorrenza annua di 28.000 km (4.760,799240/28.000 = €. 0,170029 al km).

Pertanto il costo chilometrico complessivo calcolato sulla percorrenza di 28.000 km sarà pari alla somma delle due 
componenti (€. 0,305296 variabile + €. 0,170029 fissa ricalcolata), ossia €. 0,475325.  (Importo non tassato per il 
dipendente)
Si nota che, qualora si fosse adottato il criterio precedente, cioè l’arrotondamento del chilometraggio a 30.000 km, il 
limite sarebbe stato di 0,463990 contro 0,475325

B
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Per il calcolo del limite di deducibilità fiscale in capo all’azienda occorrerà fare un calcolo analogo, ma invece di 
prendere lo sviluppo dei costi per la specifica vettura, si tratterà di prendere riferimento la tabella relativa alle 
vetture con potenza di 20 cavalli fiscali, perché la vettura è alimentata a gasolio.

Il calcolo dei costi non proporzionali rimane invariato e pari ad €. 0,28818 al km.
I costi proporzionali sono invece complessivamente pari ad €. 4.199,59 e devono essere suddivisi per la percorrenza 
annuale di 28.000 chilometri (4.199,59/28.000 = €. 0,14999 al km).

Pertanto il costo chilometrico complessivo calcolato sulla percorrenza di 28.000 km sarà pari alla somma delle due 
componenti (€. 0,28818 variabile + €. 0,14999 fissa ricalcolata), ossia €. 0,43817 (deducibile per l’azienda).

B
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Un’ultima questione da proporre su questo punto è legata al momento in cui
individuare l’importo unitario del rimborso chilometrico: è infatti evidente che
mentre i rimborsi sono ordinariamente riconosciuti in corso d’anno al dipendente
che si sposta per motivi di lavoro, al contrario il chilometraggio annuale è verificabile
solo a consuntivo.

La prassi aziendale è quella di individuare il chilometraggio annuo più probabile,
salvo poi effettuare una verifica a consuntivo.

A quel punto occorrerà effettuare un conguaglio (a favore del dipendente nel caso di
chilometraggio effettivo inferiore, oppure a favore dell’azienda nel caso di
chilometraggio globale annuo superiore a quello stimato).

VERIFICA A CONSUNTIVO
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LA DEDUCIBILITA’ DELL’AUTO ELETTRICA 
DELL’AMMINISTRATORE







SEGUE




















